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ONOREVOLI SENATORI. ~ Le finalità del presen~

te Accordo, concluso nell'ambito della CEAC
(Commissione europea dell'aviazione civile),
possono essere individuate nell'aggiornamen~
to dell'Accordo tariffario del 1967, comune~
mente definito «clausola tariffaria standard»,
poichè costituisce lo standard, pur se non
imperativo, degli accordi aerei. Suo obiettivo
principale è di mettere in moto un processo di
deregolamentazione, per quanto concerne una
limitata facoltà di autodeterminazione delle
tariffe da parte dei vettori senza interventi
governativi.

L'articolo 1 fissa l'ambito di applicazione
dell'Accordo e stabilisce che i nuovi termini
sostituiscono quelli già esistenti negli accordi
aerei bilaterali, ove questi non dovessero
essere in armonia con l'Accordo tariffario in
argomento. Esso, inoltre, fa carico alle Parti
contraenti di non introdurre negli accordi
bilaterali clausole più restrittive di quelle
contenute nell' Accordo standard, onde non
vanificarn~ i significati.

L'articolo 2 contiene la definizione del
termine «tariffa» (prezzo dovuto per il traspor~
to di passeggeri, bagagli e merci) e specifica le
fattispecie considerate legittime, collaterali al
puro fatto fisico del «trasporto», quali le
commissioni agenziali e i benefici addizionali
forniti ai passeggeri.

È evidente che un regime non omogeneo
riguardante le commissioni agenzia li e le
prestazioni supplementari fornite ai passeggeri
(quali, ad esempio, gratuità del trasporto di
superficie, sistemazione alberghiera, noleggìo
di auto, omaggi di vario genere) incide sulla
competitività dei vettori. Imponendo l'inclu~
sione nella voce «tariffe» anche di tali eventùa~
li benefici, si sottopongono questi al regime di
approvazione governativa. con conseguente
possibilità di garantire una situazione standard
per i prodotti offerti dai vettori delle due Parti.

La norma, inoltre, introduce per la prima
volta in Europa il concetto di flessibilità
tariffaria (già da tempo varato nella tariffazio~

ne tra Europa e USA), in virtù del quale i
vettori sono liberi di variare le tariffe nell'am~
bito di una predeterminata forcella rispetto al
livello tariffario puntuale approvato dai Governi.

L'Accordo pone semplicemente il principio,
per la cui pratica applicazione si fa rinvio ad
un annesso, ove viene previsto che la tariffa di
riferimento è per definizione quella di classe
economica normale e, per i vari tipi di tariffe,
viene anche stabilito l'ambito di percentuale
massima e minima entro il quale le tariffe
stesse possono oscillare.

In particolare, tale ambito va individuato tra
il 90 per cento e il 65 per cento della tariffa di
riferimento per le tariffe scontate e tra il 65
per cento e il 45 per cento per le tariffe
profondamente scontate.

L'articolo 3 individua i criteri cui si deve
avere riguardo nel determinare le tariffe.

Dopo un generico riferimento a livelli
«ragionevoli», si fa rinvio a «tutti i fattori
rilevanti», esemplificando ne alcuni, quali il
costo del vettore che presenta l'istanza, le
tariffe già praticate da altri vettori, il recupero
degli investimenti, eccetera.

Trattasi ovviamente di formulazioni che
consentono agli Stati interessati di poter
confacentemente praticare ciascuno la propria
politica.

L'articolo 4 fissa i termini per la presentazio~
ne delle tariffe all'approvazione dei Governi,
mentre il successivo articolo 5 sancisce che le
tariffe, ove non espressamente approvate o
disapprovate dai Governi entro trenta giorni
dalla data in cui sono state richieste, sono da
considerarsi approvate.

Per quel che concerne le tariffe che rientra~
no nelle zone di flessibilità, esse vengono
approvate automaticamente con la facoltà alle
Parti di notificare al vettore richiedente, entro
quattordici giorni dalla data della richiesta,
eventuali discrepanze riscontrate rispetto allo
schema delle zone di flessibilità medesime.

Il diritto di proporre tariffe è riconosciuto
solo ai vettori dei due Paesi interessati. Vettori
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di Paesi terzi comunque autorizzati ad operare
sulle rotte tra i due Paesi hanno facoltà di
chiedere di poter utilizzare le medesime ta~
riffe.

L'articolo 6 fissa la procedura per le consul~
tazioni che una delle due Parti dovesse
richiedere in relazione ad una disapprovazione
tariffaria data dall'altra Parte, nonchè per l'ar~
bitraggio.

L'articolo 8 stabilisce che le controversie
nell'interpretazione dell' Accordo siano deferi~
te ad un arbitrato o, in caso di impossibilità a
costituire il collegio arbitrale, alla Corte
internazionale di giustizia.

I successivi articoli dettano le disposizioni in
materia di firma, ratifica, adesione, entrata in
vigore, denuncia e proposte di modifica del~
l'Accordo.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare l'Accordo internazionale sulla
procedura applicabile alla fissazione delle
tariffe dei servizi aerei regolari intra~europei,
con allegato, adottato a Parigi il 16 giugno
1987.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
corda di cui all'articolo 1 a decorrere dalla sua
entrata in vigore in conformità a quanto
disposto dall'articolo Il dell'Accordo stesso.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.
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ACCORD
INTERNA TIONAL

sur la procédure
applicable à

l'établissement des tams
des services amens

réguliers intra~etlropéens

LES GOlNERNEMENTS SOUSSlGNES,

CONSlDERANT l'intérét d'appliquer
des principes et des procédures uni~
fonnes 1 l'établissement des tams
des services aériens réguliers intra~
européens; et

CONSlDERANTque pour res services
il est souhaitable de remplacer
l'Accord International sur la procé--
dure applicable 1 l'établissement des
tarifs des services aériens réguliers,
signé 1 Paris le 10 juillet 1967,
(appeté ci~après Accord de 1967) par
un nouvel Accord,

SONf CONVENUS DE CE QUI SUIT:

ARTICLE 1

1) Le préscnt Accord:

a) établit les dispositions tari~
faires applicables aux services
aériens réguliers intra--européens
entre Parties au présent Accord;

b) remplace, sans préjudice des
dispositions du paragraphe 2 du
present Article, les dispositions
tarifaires de tout accord bilatéral
déjà condu cntre deux Parties au
présent Accord, dans la mcsure où
res dispositions sont incompatibles
avec Ie pr6icnt Accord;

c) Nablit ou, Ie cas échéant, rcm~
place 1($ dispositions existantes
pour Ie règlement des différends
relatits aux tarifs des services
aériens réguliers intra--européens
entre deux Parties au. prégent
Accord.

2) Les Parties s'engagent 1 ne
contracter entre elles aucune obli~
gation ou entente qui serait plus
restrictive que Ie présent Accord.
Toutefois, rien dans 1e présent Accord
ne fait obstacle au maintien ou à
l'élaboration par les Parties sur une
base bilatéra1e ou entre un groupe
d'Etats,

.

d'arrangements conduisant A
plus de souplesse que cet Acrord.

ARTICLE 2

Dans Ie présent Accord :

a) le tenne "intra-européen" vise
exdusivement les territoires en
Europe des Etats membres de la
Commission Européenne de l'Avia~
tion Ovile;

b) le terme "tarif' désigne Ies
prix t percevoir pour le transport
des passagers, des bagages ou des
marchandises (1 l'exclusion du
courrier), y compris toute autre
prestation significative assurée ou
offerte en liaison avec ce transport
ct la commission à verser sur la
vente des titres de transport des
personnes, ou sur les transactions
correspondantes visant Ie trans--
port des marchandises. Il englobe
également les conditions qui régis--
sent l'offre du prix du transport ou
&eversemcnt de la commission;

c) le terme "zone de flexibilité"
désigne une plage de niveaux de
prix et de conditions telle que
définie à l'Annexe au présent
Accord, 1 l'intérieur de laquelle
les tarifs passagers se quaHfient
pour l'approbation automatique.

ARTICLE 3

1) L.cs tarifs appliqués par les entre--
prises de transport aérien des Parties
au présent Accord pour Ie transport
('nITe leurs tcrritoires sont établis A
d('S taux raisonnables, compte tenu de
tous les facteurs en jcu et entre autres
dl'S principes suivants : les coOts
l'ocourus par l'entrcprise postulante
. ~ eu égard aussi aux t"rifs de la ou
des autres entreprises de troisième et
quatrième libertés qui exploitent la
ou les ~mes routes ~~ la nécessité
d'une rémunération suffisante des
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investissements de l'entreprise de
transport amen, Ie clima t concurren~
tiel et les besoins des usagers. Les con~
ditions associées aux tarifs doivent
~tre rationnelles, simples et suscep-
tiblcs d'un contrOle d'application.

2) Lcs Parties au present Accord
reconnaisscnt l'importance des consul~
tations tarifaires multilatérales en~
tre entrcpriscs de transport aérien et
Ie rOle de l'Association du Transport
Aérien International dans ces consul~
tations. Cependant, les consultations
entre entreprises, multilatérales ou
bilatérales, ne sont pas une condition
obIigatoire du dépOt et de l'étabIi~
sement des tarifs. Le dépòt de tarlfs
par une entreprise de transport aérien
est autorisé à titre individuel ou, au
choix de cette entreprise, après con~
sultation de toute autre entreprise ou
entreprises de transport aérien.

ARTICLE 4

1) Sans préjudice des dispositions du
paragraphc 2 du présent Article, les
tarifs sont déposés aux fins d'appro~
bation auprès des autorités aéronau~
tiques des Parties concemées, sous la
fonne requise par les autorités ~
nautiques de l'une ou l'autre Partie,
au moins soixante jours avant la date
proposée de leur entrée en vigueur. Si
les autorités aéronautiqucs des deux
Parties ont la faculté de s'entendre
sur un préavis inférieur à soixante
jours pour le dépòt. elIes ne sauraient
en aucun cas exiger un préavis
supérieur.

2) Les tarifs passagers qui, par leur
niveau et par leurs conditions
associées, se situent à l'intérieur des
zones de flexibilité définies à
l'Anncxc au present Accord, de m~rne
que Ics tarifs passagers décrits au
paragraphe 10 de rette Annexe, sont
déposés, sous la forme requise par les
autorités aéronautiques des Parties,
au moins vingt--et~un jours avant la
date proposée de leur entrée en
vigueur. Si les autorités aéronau~
tiques des deux Parties ont la Eaculté
de s'cntendre sur un p~avis intérieur
à vingt--et~un jours pour Ie dépòt, elIes
ne sauraient en aucun cas exiger un
préavis sup&ieur.

ARTICLE 5

1) Tout tarif déposé dans les
conditions prévues au paragraphe 1
de l'Article 4 peut ètre appmuvé
expressément par les autorités aéro--
nautiques de rune ou de l'autre Par~
tie. Un tarif est réputé approuvé par
les autorités aéronautiques d'une
Partie si, dans les trente jours de la
date de dépOt, les autorités aéronau~
tiques de ladite Partie n'ont pas
notifié par écrit aux autorités aéro--
nautiques de l'autre Partie et à
l'entreprise ou aux entreprises de
transport aérien concemées qu'eIIes
désapprouvaient Ie tam proposé.

2) Tout tarif déposé dans les condi~
tions prévues au paragraphe 2 de
l'Article 4 et qui répond aux condi~
tionS du système de zones exposé dans
l'Annexe au présent Accord bénéficie
de l'approbation automatique. Si Ies
autorités aéronautiques de l'une ou
l'autre Partie décident que Ies condi~
tions du système de zones ne sont pas
respectées, eIIes en avisent l'entre-
prise ou les entreprises de transport
amen postulantes dans les quatorze
jours à comptei' de la date du dép6t.

3) Seules les entreprises de transport
aérien de troisième et quatrième liber~
tés ont la possibilité d'exercer un ef~
fet d'entrainement sur les tarifs. Les
entreprises de troisième, quatrième et
cinquième libertés qui desservent la
mème mute que l'entreprise exerçant
un effet d'entrainement doivent ètre
autorisées à déposer des tarifs qui r~
joignent, par leur niveau et par leurs
conditions associées, les tarifs approu~
vés au titre des paragraphes 1 et 2 du
présent Article, et les tarifs ainsi d~
posés sont approuvés. Ces tarifs ne
peuvent entrer en vigueur av~nt ceux
dont ils constituent la réplique.

4) Au moment d'approuver un tarif,
les autorités aéronautiques d'une Par~
tie peuvent.. fixer à la validité de
cette approbation Ie terme qui leur pa~
ralt approprié. Ce tanE demeure en
vigueur, à moins d'ètre retire par l'en~
treprise ou les entreprises de trans~
port aérien concemées, avec l'assenti~
ment des autorités en cause, jusqu'au
tenne fixé à sa validité au jusqu'à
l'approbation d'un nouveau tarif. Les
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autorités aéronautiques ont cependant
la po9Sibilité de s'entendre pour pro--
roger le terme primitivement fixé.
Tout tarif approuvé sans que les auto--
rités aéronautiques de l'une ou de l'au~
tre Partie aient fixé de terme à sa
validité demeure en vigueur si aucun
nouveau tarif n'a été déposé et ap--
prouvé, tant que Ies autorités aétonau~
tiques de rune ou de l'autre Pàrtie
n'ont pas notifié Ie retrait de leur ap--
probation, de leur propre initiative
ou à la demande de l'entreprise ou des
entreprises intét c58ées.

ARTICLE 6

1) La Partie qui désapPl'Ouve un tarif
déposé au titre du paragraphe 1 d~
l'Artide 4 doit accepter des consulta-
tions si l'autre Partie ne la suit pas
dans sa désapprobation et demande
de telles consultations. Les consulta~
tions sont menées à bien dans un délai
de trente ;ours à partir de la date à
laquelle elles sont demandées, ce
délai pouvant toutefois ètre prorogé
par accord condu entre les deux Par~
ties con<:-ellro. La mème procédure
est applicable au cas des tariEs ne
bénéficiant pas de l'approbation auto--
matique au titre du paragraphe 2 de
l'Artide5.

2) Si, à l'expiration du délai prévu
pour les consultations, un accord n'est
pas intervenu, l'affaire est soumise à
arbitrage, à la demande de l'une ou
de "autre Partie.

3) L'arbitrage est normalement effec~
tué par un tribunal de trois arbitres.
Dans un délai de quatorze ;Ours de la
réception de la demande d'arbitrage,
chacunedesParties nomme un membre
du tribunal arbitral, et lcs deux mem--
brcs ainsi nommés s'cntcndent pour
nommer le troisièmc. Le troisième
mcmbre du tribunal arbitral est ressor~
tissant d'un Etat tiers et assume la
présidence. Les décisions arbitrales
sont prises A la majorité des voix.
Alternativement, si les deux Parties
en sont d'accord, l'arbitrage peut ~
rendu par un arbitre unique, choisi et
accepté d'un commun accord,. dans Ie
~ délai, par les deux Parties en
cause.

4) A défaut de nomination d'un mem~
bre du tribunal arbitral par l'une des
Parties, ou d'accord sur Ie choix du
troisième membre du tribunal (ou à
défaut d'accord sur l'arbitre unique)
dans Ie délai de quatorze jours prévu
au paragraphe 3 du présent Artide,
Ie Président de la Commission Euro-
péenne de rAviation Civile c:o~plète
Ie tribunal arbitral (ou nomme rarbi~
tre unique, qui doit ètre ressortissant
d'un Etat tien) dans un dé1ai de sept
;Ours apres avoir été saisi de la ~
qu~ de rune des Parties. Au cas où
le Président est ressortissant d'un
Etat membre partie au différend, Ie
Vice--president de la Commission Ie
plus élevé en rang d'un Etat membre
non partie au différend Ie remplace
dans cette function.

5) L'arbitrage est rendu dans un dé--
lai de trente purs A partir ae la con&-
titution du tribunal ou de la nomi~
nation de rarbitre unique. Ce délai
peut toutefois ètre prorogé par accord
conclu entre Ies deux Parties concer~
nées. L'arbitrage est définitif et exé--
cutoire pour les deux Parties.

6) Sauf si les Parties en sont conve-
nues autrement, Ie tribunal (ou l'arbi~
tre) a~ la procédure d'arbitrage.

7) Sauf disposition contraire de la d~
dsion d'arbitrage, chacune des Par~
ties prend A sa charge les frais du
membre désigné par elle ou en IIOri
nom. Ie reliquat de frais étant suppor~
té Aperts égales.

8) Bien que taus les tarifs puissent
faire l'objet de l'arbitrage prévu aux
paragraphes t à 7 du présent Article,
tout arbitrage portant sur les tarifs
déposés au titre du paragraphe 2 de
l'Article 4 est limité A l'application
du système de zones décrit Al'Annexe
au présent Accord dans Ie cas de res
tarifs sans s'~tendre aux paramètres
dudit système. Ces paramètres sont :
champ d'application, nombre de zo--
nes de Oexibilité, définition des zo--
nes et conditions associées, ehoix de
non-application, prix de référence,
délimitation des zones et dispositions
sur la flexibilité supplémentaire.
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ARTICLE 1

Chaque Partie veiUe à s'assurer que
seuls les tariEs approuvés soient ven~
dus et appliqués.

ARTICLE 8

1) Sens prejudice des dispositions des
Articles 1 et 6, tout différend entre
deux ou plusieurs Parties relatif . l'in~
terprétation ou Al'application du pre.-
sent Accord et qui ne peut pas ètre re-.
glé par voie de négociation est soumis
à arbitrage, t la demande de l'une
d'entre eUes.

2) Si dans les six mois qui suivent la
date de la demande d'arbitrage, lei
Parties ne parviennent pas t !e met~
tre d'accord sur l'organisation de l'ar~
bitrage, l'une quelconque d'entre elles
peut soumettl'e le différend t la Cour
Intemationale de Justice, en déposant
une ~ confol'lnément au sta tu t de
la Cour.

ARTICLE 9

Le présent Accord est ouvert A la si~
gnature du reptésentant de tout Etat
membre de la Commission Européenne
de l'Aviation Ovile.

ARTICLE 10

1) Le prégent Accord est soumis A la
ratification, l'approbation ou l'accep--
tation des Etats signataires.

2) Les instruments de ratification et
les notifications d'approbation ou
d'acreptation !IeI'Ont déposés auprès
de l'Organisation de l'Aviation avi~
le Internationale.

ARTICLE 11

1) Leprésent Accord entre en vigueur
Ie trentième jour après Ie dé~t, par
cinq Etats signataires, de leur instru~
ment de ratification ou de leur notifi~
cation d'approbation ou d'accep--
tation.

2) Par la suite, il entre en vigueur
pour chaque Etat Ie trentième jour
après Ie dépòt de son instrument de
ratification ou de sa notification d'ap--
probation ou d'acceptation.

3) L'entrée en vigueur du prescnt Ac~
cord rend caduc l'Accord de 1967 entre
les Parties au present Accord en ce qui
concerne les procédures applicables à
l'établissement des tariEs des services
aériens réguliers intra~uropéens.

ARTICLE 12

1) Après son entrée en vigueur, Ie pré--
sent Accord est ouvert à l'adhésion de
tout Etat non signataire membre de la
CommisSion Européenne de l'Avia~
tion Ovile.

2) L'adhésion ~ effectuée par Ie dé--
pOt d'un instrument d'ad.hésion au.
pres de l'Organisation de l'Aviation
Civile Intemationale et prend effet
Ie trentième jour qui suit la date de ce
dépOt.

ARTICLE 13

1) Toute Partie pent proposer l'amen~
dement du présent Accord par
notification écrite au Secrétaire de la
Commission Européenne de l'Avia~
tion Civile qui assure immédiatement
la diffusion de l'amendement pro~
à toutes les autres Parties. Si vingt~
cir.q pour cent au mains des Parties (y
compris la Partie proposant l'amende--
ment)conviennentde tenirune reunion
des Parties en vue d'examiner ~
amendement, la Commission Europé--
enne de l'Aviation Civile convoque
cette reunion, en avisant les Parties
au mains trois mois à l'avance.

2) Toute proposition d'amendement
approuvée par une majorité des Par~
ties assistant à la reunion mentionnée
au paragraphe 1 du présent Article,
et recueiUant ensuite l'accord des
deux tiers des Parties, est soumise à
toutes les Parties pour ratification,
approbation ou acceptation.

3) L'amcndement entre en vigueur, à
l'égard des Parties qui l'ont ratifié,
approu vé ou accepté, trente jours
après que deux Parties aient déposé
leur instrument de ratification ou leur
notification d'approbation ou d'accep--
tation auprès de l'Organisation de
l'Aviation Civile Internationale.
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4) L'amendement entre en vigueur, à
l'égard de chaque Partie qui Ie
ratifie, l'approuve ou l'accepte par
la suite, le trentième jour apres la
date du dépOt de son instrument de
ratification ou de sa notification d'ap--
probation ou d'acceptation.

ARTICLE 14

1) Nonobstant les dispositions de
l'Artide 13, tout amendement du
système de zones décrit dans l'Annexe
au présent Accord qui aura été accepté
par les autorités aéronautiques des
deux tiers des Parties sera soumis aux
autorités aéronautiques de tOUre5 leis
Parties aux fins d'acceptation.

2) L'amendement entre en vigueur,
pour les Parties dont les autorités
aéronautiques l'ont accepté, trente
jours apm la notification A l'Organi~
sation de l'Aviation Civile Intema~
tionale par les autorités aéronau~
tiques de deux Parties de leur
acceptation.
3) Par la suite, l'amendement entre
en vigueur, dans Ie cas de chaque
Partie dont l'autorité aéronautique
l'a accepté, trente jours après la récep--
tion de la notification faite A
l'Organisation de l'Aviation Civile
Intemationale.

.ARTICLE 15

Le présent Accord peut ~tre dénoncé
par toute Partie au moyen d'une noti~
fication adressée A l'Organisation de
l'A viaHon Civile Intemationale.
Cette dénonciation prend effet un an
après la date de reception de ladite
notification.

ARTICLE 16

1) 1\ n'cst admis aucune reserve au
préscnt Accord, sauf confonnément
aux dispositionsci~après.

2) Toute Partie pcut déclarer, au ma--
ment de signer, de ratifier, d'approu~
ver ou d'accepter Ie present Accord, ou
d'y adhérer, qu'elle ne s'estime pas
liée par Ie paragraphe 2 de l'Arti~
de 8. Les autres Parties ne sont pas
Hées par ledi t paragraphe vis-à~vis
d'une Partie ayant formulé rette
réserve.
3) Toute Partie ayant formulé la
reserve prévue au paragraphe 2 du
présent Article peut la lever à tout

.moment par notification faite auprès
de l'Organisation de l'A viation
Civile Intemationale.

ARTICLE 17

1) L'Organisation de l'Aviation O~
vile Intemationale envoie un exem--
p1aire certifié du présent Accord à
taus les Etats membres de la Commis-
sion Européenne de l'Aviation Ovile.

2) Dès son entree en vigueur, le' pre.-
sent Accord est enregistré auptès des
Nations Unies per les soÌl\S de
l'Organisation de l'Aviation Civile
Intemationale.

3) L'Organiscttion de l'Aviatiart O~
vile Intemationale notifie A taus Ies
Etats Parties Al'Accord de 1961 ou au
prégent Accord :

a) toute signature du présent
Accord;

b) Ie dépOt de tout instrument de
ratification, de toute notification
d'approbation ou d'acceptation au
de tout instrument d'adhésion, et .

la date du dépOt, dans 1es trente
purs suivant ce dépòt;

c) la date à laquelle le présent
Accord entre en vigueur conformé--
ment à l'Article 11;

d) toute notification de dénoncia-
tion du présent Accord conformé--
ment à l'Artide 15, et la date de
rette notification, dans les trente
jours suivant sa réception;

e) toutc notification de réserve
faite en application de l'Arti~
de 16 et toute levée d'une Mie
réserve;

o la date d'entrée en vigueur de
tout amendement au présent Ac-
cord confonnément à l'Article 13.

EN lUI DE QUOI Ies soussignés,
dOment autori9és, ont signé Ie present
Accord.

FAITà Paris, Ie seize juin de l'annéc
mil neuf cent quatrc--vingt~SI..'Pten un
exemplaire unique en français,
anglais et espagnal, les trois textcs
faisant q;alemcnt fai.
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ANNEXE

SYSTEME DE ZONES

Champ d'application

1. Le système est applicable à toutes
Ies routes intra--européennes entre
Etats membres de la Commissioh Eunr
pécnne de )'Aviation Civile Parties
au préscnt Accord. Toutefois, les
Parties ont la faculti' de convet\ir, sur
une base bilatérale, d'exclure du
champ d'application du système de
zones certaines routes détennin&s.

Nombre de zones de flexibilltr

2. n existe deux zones de ftexibilité,
l'une à tarifs réduits et l'autre à ta~
rifs très réduits.

Définition des zones

3. Les tarifs relevant de la zone à ta~
rifs réduits doivent répondre à toutes
les conditions suivantes:

a) voyage aller~rctour ou cin:u~
laire;

b) séjour minimal répondant au
moins à la "règle dU dimanche" ou
des six jours;

c) séjour maximal ne dépassant
pas six mois.

4. Les tarifs relevant de la zone à ta~
rifs très réduits doivent répondre aux
conditions énoncées au paragraphe 3
et à l'une au moins des conditions
suivantes :

a) Ie billet doit ~tre émis et payé
dès la réservation, qui porte sur la
totaIité du voyage; toute annula~
tion ou ehangement de reservation
doit ~trc effectué avant Ie di'part
du premier segment du voyage et
donne lieu au paiement d'au moins
vingt pour cent du prix du billet;

b) Ic billet doit ètre acheté obli~
gatoirement au moins quatorze
jours d'avance; il doit ~tTe l'mis l't
payé dès la réservation, qui porte
sur la totalité du voyage; toute
annulation ou changement de

.rescrvation doit Nre e(f('('tué
avant Ie départ du premicr
segment du voyage et donoe lieu au
paiement d'au moios vingt pour
cent du prix du billet;

c) l'aehat du billet n'est autorisé
que la veille du dépa}'t du premier
segment du voyage; les réser~
vations doivent ~tre faites sépa~
rément pour Ie voyage aller et
pour Ie voyage retour et seulement
dans Ie pays du départ, la veille
du voi dont il s'agit;

d) tarifs réservés aux ;eunes,
jusqu'à vingt--cinq ans révolus,
et/ou aux personnes Agées de
soixante ans l't plus;

c) disponibilité limitée à des
périodes hors pointe de la jouméc
ou de la semaine et limitée aussi
l'n capacité offerte. Ces limi~
tations (dans le temps l't la
capadté) sont sujcttes à accord
entre les Parties en cause et, cct
accord acquis, doivent ~tre
daircment indiquées dans les
tarifs publiés et dans toutes les
annonces au public.

5. Il est entendu que d'appliquer les
conditions énoncées dans les para~
graphes 3 et 4 n'empkhe pas une
entrcprise de transport aérien d'assor~
tir de conditions supplémentaires les
tarifs qu'elle demande aux passagers
pour ses propres services.

Choix de non~appliation

6. Toute Partie peut dédarer que
l'une des conditions a), b), c) ou d) du
paragraphe 4 n'est pas applicable
aux voyages vill('---à~ville ou pays~à~
pays "à destination et en pmvenanct'''

ou "en provenancc" dt, son t('rritoire.
Toute Partie pcul t'n outre faire unt'
J('c1aratinn simllaire au s\Jjc.'t de la
condition d du paragraphe 4. Une
déclaration concernant la condition d)
du paragraphe 4 peut viser les deux
éléments de la condition ou l'un d'eux
seul~ment. Les Etats membres procè--
dent au moment de la signature de
l'Accord à la déc1aration initiale des
choix d(' non~application relatifs 4\ la
pTochainc saison tarifaire. Toute
Jéclaration ultérieure doit Mrc faite
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au moins six mois avant Ie début d'une
saison et pcut ètre faite sur une base
saisonnière ou pour toute l'annéc. La
possibilité de faire une telle décla~
ration ne vaut pas pour les tanfs qui
bénéficient d'une flexibilité supplé--
mcntaire en vertu du paragraphe 10.

Prix de reUrence

7. Initialement, Ie prix de référence
est établi au niveau du tarlf normal
aUer~retour en classe économie appli~
cable au moment de l'entrée en
vigueur du système. S'il existe plu-
sieurs de res tarifs pour une ~
paire de villes, on prend Ie niveau
moyen, sauf convention contraire
entre les Parties en cause. S'il n'exis--
te pas de tanf économic normal, on
prend Ie tanf Ie plus bas qui n'est pas
assorti de restrictions. Les prix de
rHérence sont exprimés dans la
monnaie du pays d'ongine du voyage.

8. Par la suite, Ie prix de référence
est ajusté de fac;on à refléter Ie
pourccntage de changement du tarif
normal aller~retour en dasse écono--
mil' (ou, s'il y a lieu, des alternatives
qui sont indiquées au paragraphe 7).
Toutefois, deux Parties peuvent, d'un
commun accord, ajusier Ie pnx de
référence selon d'autres modalités.

Oéllmit..Uon des ZOMS

9. La zone à tarifs réduits s'étend de
quatre--vingt..<fix pour cent à soixante--
cinq pour cent du prix de référence, l't
la zone à tarifs très réduits, de
soixant~nq pour cent à quarante--
cinq pour cent du prix de référence.

Fluibilitl5uppllmen~ire

10.Si un tanf, qui a été ou qui est
approuvé au titre du régime d'appro~
bation tarifaire bilatérale l't qui, au
regard des conditions des para~
graphes 3 à 5, se qualifie pour l'appro--
bation automatique dans la zone à
tarifs trl-s réduits, se situe au..<fessous
d u plancher de cette zone, une
tlexibilité supplémentaire e5t ad~
mise quant au niveau de ce tarif.
Cette flcxibilité supplémentaire va

de dix pour cent de moins que Ie
niveau initialement approuvé. pour
ce tarif jusqu'au plafond de la zone à
tarifs tres réduits et reste en vigueur
pendant la période de validité du
tanfo Toute modification des condi~
tions associécs au tarif pendant cette
pénode d'effet, y compris relies en
application du paragraphe 5, doit
~tre confonne au régime d'appro--
bation bilatérale.

Amendements au lYt'~e

Il. Le système est établi pour une
période expérimentale de trois ans à
compter de la date d'entrée en
vigueur de l'Accordo Un bilan en sera
entrepris deux ans apres rette date,
sous les auspices de la Commission
Européenne de l'Aviation Civile. A
cette occasion, tOut Etat membre de la
Commission Européenne de l'Avi~
ation Civile. pourra presenter des
propositions d'amendement. Tout
amendernent sera traité selon la
procédurc prévue à l'Artide 14 de
l'Accord. Les Parties statueront sur la
question de la reconduction du
.système avant l'expiration de la
troisièmc année.

· A la différence des tarifs qui bén~
ficient de J'approbation automatique.

DEcr.ARATION
PAR LES ETATS MEMBRES

DES COMMUNAUTES
EUROPEENNES

Ala signature de
l'Accord International

sur la procédure applicable A
l'établissement des tarlfs

des services aérlens réguliers
intra-europferts,

daté du 16 Juht 1987

En signant Ie présent Aocord, les Etats
membres des Communau~ Euro--
péennes dédarent que Ies dispositions
de l'Accord ne peuvent prévaloir sur
Ie droit communautaire pour ce qui
concerne les relations entre eux.
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

ACCORDO INTERNAZIONALE

sulle procedure applicabili alla determinazione delle tariffe dei servizi

aerei di linea intra~euro~ei.

I Governi sottoscritti,

CONSIDERANDO l'interesse di applicare principi e procedure uniformi per la de~

terminazione delle tariffe dei servizi aerei ài linea intra~europei:

CONSIDERANDO l'ooportunità di sostituire, per tali servizi, l'Accordo Interna~

azionale sulla procedura applicabile alla determinazione delle tariffe dei

servizi aerei di linea, firmata a Parigi il 10 luglio 1967 (qui di seguito de7

nominato Accordo del 1967) con un nuovo Accordo,

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE

ARTICOLO 1

1) Il presente Accordo,

a) stabilisce le disposrzioni tariffarie applicabili ai servizi aerei di linea

intra~europeitra le Parti al presente Accordo;

b) sostituisce, senza pregiudizio delle disposizioni del paragrafo 2 del pre~

sente Articolo, le disposizioni tariffarie di ogni accordo bilaterale già

concluso tra due Parti al presente Accordo, qualora dette disposizioni

siano incompatibili con il presente Accordo;

c) stabilisce o eventualmente sostituisce le disposizioni in vigore perquanto

riguarda la composizione delle controversie relative alle tariffe dei servi~

zi aerei di linea intra~europei tra due Parti al presente Accordo.

2) Le Parti si impegnano a non contrarre tra di loro alcun obbligo o intesa che

sia più limitativa del presente Accordo. Tuttavia. non vi è alcunché nel

presente Accordo che precluda il mantenimento o la elaborazione, ad opera

delle Parti ~ a livello bilaterale o tra un gruppo di Stati
~ di intese

orientate ad una maggiore flessibilità di quella prevista dal presente

Accordo.
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ARTICOLO 2

Nel presente Accordo:

a) il termine "i-nt,ra~europeo" indica unicamente i territori in Europa degli

Stati membri della Commi&~ione Europea dell'Aviazione Civile;

b) il termine "tariffa" indica il prezzo da percepire per il trasporto deipas~

seggeri, dei bagagli o delle merci, ad eccezione del corriere, compresa ogni

altra prestazione significativa garantita o offerta congiuntamente a detto

trasporto, nonché la percentuale da corrispondere per la vendita dei bigliet~

ti per il trasporto dei passeggeri, o per le corrispondenti transazioni re~

lative al trasporto di merci. Tale termine include altresì le condizioni

che presiedono all'offerta del prezzo di trasporto o al pagamento della

percentuale.

c) il termine "zona di flessibilità" indica una gamma di livelli di prezzi e

di condizioni come definita nell'Annesso al presente Açcordo, nell'ambito

della quale le tariffe passeggeri sono qualificate per l'approvazione auto~

matica.

ARTICOLO 3

1) Le tariffe applicate dalle imprese di trasporto aereo delle Parti nel

presente Ac60rdo per il trasporto tra i rispettivi territori sono stabili~

te a tassi ragionevoli, in considerazione di tutti i fattori pertinenti

ed in particolare, dei seguenti princìpi: i costi sostenuti dall'impresa

richiedente ~ in considerazione altresì .delle tariffe della o delle altre

imprese di terza e quarta franchigia che utilizzano la medesima o le

medesime rotte~; la necessità di adeguati profitti per gli investimen~

ti effettuati dall'impresa di trasporto aereo, la competitività dell'am~

biente e le esigenze degli utenti. Le condizioni relative alle tariffe

debbono essere razionali, semplici, e la loro attuazione agevolmente con~

trollabile.
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2) Le Parti nel presente Accordo riconoscono l'importanza di consultazioni tarif~

farie multi laterali tra le imprese ~i trasporto aereo, nonché il ruolo dell'Asso~

ciazione del Trasporto Aereo Internazionale (I.A.T.A) in dette consultazioni.

Tuttavia, le consultazioni tra le imprese, multilaterali o bilaterali, non costi~

tuiscono un requisito obbligatorio ai fini della registrazione e della determina~

zione delle tariffe. La registrazione delle tariffe da parte di un'impresa di tra~

sporto aereo è autorizzata a livello individuale, o, a scelta di tale impresa,

a seguito di consultazioni con ogni altra impresa o imprese di trasporto aereo.

ARTICOLO 4

1) Senza pregiudizio delle dispos~oni del paragrafo 2 del presente Articolo,

le tariffe sono registrate ai fini dell'approvazione presso le Autorità aeronau~

tiche delle Partì interessate, nella forma richiesta dalle Autorità 'aeronautiche

dell'una o dell'altra Parte, sessanta giorni almeno prima della data proposta

per la loro entrata in vigore. Mentre le Autorità aeronautiche delle due Parti

hanno facoltà di accordarsi per un preavviso inferiore a sessanta giorni per

quanto riguarda la registrazione, in nessun caso esse possono esigere un preav~

viso superiore.

2) Le tariffe passeggeri, le quali, in ragione del livello dei lòro prezzi e re~

lative condizioni, sono situ"ate nell'ambito delle zone di flessibilità definite

nell'Allegato al presente Accordo, nonché le ta~iffe passeggeri di cui al para~

grafo 10 del presente Annesso, saranno registrate, nella forma richiesta dalle

Autorità aeronautiche delle Parti, almeno 21 giorni prima della data proposta per

la loro entrata in vigore. Mentre le autorità aeronautiche delle due Parti han~

no facoltà di accordarsi per un preavviso inferiore a 21 giorni per la registra~

zione, in nessun caso esse possono ~sigere un preavviso superiore.
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ARTICOLO 5

1) Ogni tariffa registrata alle condizionijpreviste al paragrafo 1 dell'Arti~

colo 4 può essere espressamente approvata dalle Autorità aeronautiche dell'una

o dell'altra Parte. Una tariffa sarà ritenuta come approvata dalle Autorità

aeronautiche di" una Parte se, entro trenta giorni dalla data di deposito,

le Autorità aeronautiche di detta Parte non abbiano notificato per iscritto

alle Autorità aeronautiche dell'altra Parte, ed all'impresa o alle imprese

di trasporto aereo interessate, che esse erano contrarie alla tariffa pro~

posta.

2) Ogni tariffa registrata ai sensi del paragrafo 2 dell'Articolo 4, e che

è conforme ai requisiti del sistema di zone di cui all'Articolo 4, sarà auto~

maticamente approvata.
Se

lKutorità aeronautiche dell'una o dell'altra Parte

decidono che i requisiti previsti dal sistema di zone non sonosoddisfatti,

esse ne informeranno l'impresa o le imprese di trasporto richiedenti entro

quattordici giorni.a decorrere dalla data della registrazione.

3) Solo le imprese di trasporto aereo di terza e quarta franchigia hanno la

possibilità di applicare tariffe guida. Le imprese di terza, quarta e quinta

franchigia, che fanno servizio sulla medesima rotta di quella dell'impresa

che applica la tariffa guida, saranno autorizzate a registrare tariffe pari,

per livello e condizioni, alle tariffe approvate in base ai paragrafi 1 e

2 del presente Articolo; le tariffe in tal modo registrate saranno appro~

vate. Esse non potranno entrare in vigore prima delle suddette corrispet~

tive tariffe.

4) Nell'approvare una tariffa, le Autorità aeronautiche di una Parte possono

annettere alla validità di dettaa8rovazione il termine che esse reputano op~

portuno. Detta tariffa rimane in vigore, a meno di essere ritirata dall'impre~

sa o dalle imprese di trasporto aereo interessate, con il consenso delle Au~

torità aeronautiche interessate, fino al debito termine di scadenza o fino

alla approvazione di una nuova tariffa. Le autorità aeronautiche hanno tut~

tavia la possibilità di accordarsi per prorogare il termine originariamente
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stabilito. Ogni tariffa approvata senza che le Autorità aeronautiche dell'una

o dell'altra Parte abbiano fissato un termine di scadenza alla sua validità, ri~

mane in vigore se nessuna nuova tariffa è stata registrata e approvata,fino a

che le Autorità aeronautiche dell'una o dell'altra Parte non abbiano notifica~

to il ritiro della loro approvazione, di loro iniziativa o a richiesta dell'im~

presa o delle imprese interessate.

ARTICOLO 6

l) La Parte che disapprova una tariffa registrata ai sensi del paragrafo l dello

Articolo 4 deve accettare di addivenire a delle consultazioni, qualora l'altra

Parte non condivida la sua disapprovazione di detta tariffa e richieda tali

consultazioni. Le consultazioni dovranno essere concluse entro un termine di tren~

ta giorni a decorrere dalla data di richiesta, sebbene detto termine possa essere

prorogato mediante accordo concluso tra le due Parti interessate.. Un'analoga pro~

cedura può essere applicata nel caso di tariffe che non beneficianQ di una appro~

vazione automatica ai sensi del paragrafo 2 dell'Articolo 5.

2) Se, alla scadenza del termine previsto per le consultazioni, un accordo non

è stato raggiunto, la questione è sottoposta ad arbitrato, a richiesta dell'una

o dell'Altra Parte.

3) L'arbitrato è di regola effettuato da un Tribunale di tre arbitri. Entro un

termine di quattordici giorni dalla ricezione della domanda di arbitrato, cias~

cuna delle Parti nomina un membro del Tribunale arbitrale ed i due membri così

designati si accordanto per designare il terzo. Il terzo membro del Tribunale

arbitrale è cittadino di uno Stato terzo e ne assume la presidenza. Le decisio~

ni arbitrali sono adottate a maggioranza di voti. In alternativa, se le due

Parti ne convengono, .il lodo può essere p~onunciato da un arbitro unico desi~

gnato ed accettato dì comune accordo dalle due Parti in causa entro il medesimo

termine.

4) In mancanza di designazione di un membro del Tribunale arbitrale ad opera di

una delle Parti, o di accordo sulla scelta del terzo membro del Tribunale (o,

anche in mancanza di accordo tra le due Parti sul l'arbitro unico)
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nel termine di quattordici giorni di cui al paragrafo 3 del presente Articolo, il

Presidente della Commissione Europea dell'Aviazione Civile completa il Tribunale

arbitrale (o designa l'arbitro unic9 che deve essere cittadino di uno Stato terzo)

entro un termine di sette giorni dalla richiesta dell'una o dell'altra Parte.

Qualora il Presidente sia cittadino di uno Stato membro parte alla controversia,

il Vice~Presidente della Commissione di grado più elevato di uno Stato membro

che non è parte alla controversia lo sostituisce in tali funzioni.

S) Il lodo è pronunciato entro un termine di trenta giorni a decorrere dalla co~

stituzione del Tribun~le o della designazione dell'arbitro unico. Detto termine

può tuttavia essere prorogato mediante accordo stipulato tra le due Parti inte~

ressate. Il lodo è definitivo e vincolante per le due Parti.

6) A meno che le Parti non abbiano diversamente convenuto, il Tribunale (Ol'arbitro)

stabilisce la procedura, di arbitrato.

7) Salva disposizione contraria del lodo arbitrale, ciascuna delle Parti prende a

proprio carico i costi' sostenuti dal membro da essa o per suo conto designato,il

residuo delle spese essendo sostenuto dalle Parti a parti uguali.

8) Mentre tutte le tariffe sono sottoposte ad arbitrato, come previsto ai paragrafi

da 1 a 7 del presente Articolo, ogni arbitrato relativo alle tariffe registrate

ai sensi del paragrafo 2 dell'Articolo 4 concerne unicamente l'applicazione del

sistema di zone dettagliato nell'Annesso al presente Accordo per quanto riguarda

dette tariffe, e non si estende ai paramentri di detto sistema. Tali parametri

sono: ambito di applicazione, numero delle zone di flessibilità, definizione delle

zone e relative condizioni, opzione di non~applicazione, prezzi di riferimento, deli~

mitazione delle zone e disposizioni concernenti una flessibilità supplementare.

ARTICOLO 7

Ciascuna parte vigila per assicurarsi che siano vendute ed applicate solo

le tariffe approvate.

ARTICOLO 8

1) Senza pregiudizio delle disposizioni degli Articoli 1 e 6, ogni controversia

tra due o più Parti relativa alla interpretazione o all'applicazione del presente

Accordo e che non può essere definita per via di composizione amichevole è sotto~
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posta ad arbitrato a richiesta di una tra di loro.

2) Se, nei sei mesi successivi alla data della richiesta di arbitrato, le Parti

non pervengono ad un accordo per quanto riguarda la organizzazione dell'arbitra~

to, una qualunque tra di loro può sottoporre la controversia alla Cortelnter~

nazionale di Giustizia, presentando una richiesta in conformità con lo Statu~

to di Corte.

ARTICOLO 9

Il presente Accordo è aperto alla firma del rappresentante di ogni Stato mem~

bro della Commissione Europea dell'Aviazione Civile.

ARTICOLO 10

.) Il presente Accordo è sottoposto alla ratifica, alla approvazione o all'accetta~

zione degli Stati firmatari.

2) Gli strumenti di ratifica e le notifiche di approvazione o di accettazione

saranno registr~te presso la Organizzazione dell'Aviazione Civile Internazionale.

ARTICOLO 11

1) Il presente Accordo entra in vigore il trentesimo giorno dopo ,il deposito,

da parte di cinque Stati firmatari, del loro strumento di ratifica o della loro

notifica di approvazione o di accettazione.

2) In segui to, ess'a entrerà in vigore, per ogni Stato, il trentesimo giorno suc~

cessivo al deposito del suo strumento di ratifica o della sua notifica di appro~

vazione o di accettazione.

3) L'entrata in vigore del presente Accordo abroga l'Accordo del 1967 tra le

Parti al presente Accordo, per quanto riguarda le procedure applicabili alla

determinazione delle tariffe dei servizi aerei di linea inter~europei.

ARTICOLO 12
entrata .

1) Successivamente alla sua 1n v1gore, il presente Accordo è aperto alla

adesione di ogni Stato non firmatario, membro della Commissione Europea del~

l'Aviazione Civile.
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2) L'adesione avviene mediante deposito di uno strumento di adesione presso

l'Organizzazione dell'Aviazione Civile Internazionale ed ha effetto il tren~

tesimo giorno successivo alla data di detto deposito.

ARTICOLO 13

l) Ciascuna Parte può presentare emendamenti al presente Accordo mediante

notifica scritta al Segretario della Commissione Europea dell'Aviazione Civile

che provvederà immediatamente a comunicare l'emendamento proposto a tutte le

altre Parti. Se il venticinque per cento almeno delle Parti, ivi compresa la

Parte che propone l'~mendamento) concorda di tenere una riunione delle Parti

al fine di esaminare detto emendamento, la Commissione Europea dell'Aviazione

civile convoca detta riunione, dandone comunicazione alle Parti con almeno

tre mesi di anticipo.

2) Ogni proposta di emendamento approvata da una maggioranza delle Parti

che partecipano alla riunione di cui al paragrafo l del presente Articolo,

e che riscuota in seguito l'accordo di 9ue terzi delle Parti, è sottoposta

a tutte le Parti per ratifica, approvazione e accettazione.

3) L'emendamento entra in vigore, nei confronti delle Parti che lo hanno rati~

fic~to, approvato o accettato, trenta giorni dopo che due Parti abbiano depo~

sitato il proprio strumento di ratifica o la loro notifica di approvazione,

presso l'organizzazione dell' Aviazione Civile Internazionale.

4) L'emendamento entra in vigore, nei confronti di ciascuna Parte che lo rati~

fichi, lo approvi o lo accetti successivamente, il trentesimo giorno successi~

vo alla data del deposito del proprio strumento di ratifica o della sua notifica

di approvazione 6 di accettazione.

ARTICOLO 14

1) Nonostante le disposizioni dell'Articolo 13, ogni emendamento del sistema

di zone dettagliato all'Annesso al presente Accordo, che sia stato accettato

dalle Autorità aeronautiche di due terzi delle Parti sarà sottoposto alle Au~

torità aeronautiche di tutte le Parti a i fini dell'accettazione.

2) L'emendamento entra in vigore, per le Parti le cui Autorità aeronautiche

19 abbiano accettato, trenta giorni dopo che le Autorità aeronautiche d i due

Parti abbiano notificato la loro accettazione alla Organizzazione dell'Aviazio~

ne Civile Internazionale.
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3) In seguito, l'emendamento entra in vigore, per ogni Parte la cui Autori~

tà aeronautica lo abbia accettato, trenta giorni dopo la ricezione della noti~

fica fatta alla Organizzazione dell'Aviazione Civile Internazionale.

ARTICOLO 15

Il presente Accordo può essere denunciato da ogni Parte mediante una

notifica inviata alla Organizzazione dell'Aviazione Civile Internazionale.

Detta denuncia ha effetto un anno dopo la data di ricezione di detta noti~

fica.

ARTICOLO 16

1) Non è ammessa alcuna riserva al presente Accordo, tranne che in conformi~

tà con le seguenti disposizioni.

2) Ciascuna Parte può dichiarare, al momento di firmare, di ratificare,di

approvare o di accettare il presente Accordo, o di aderirvi, che essa non si

reputa vincolata dal paragrafo 2 dell'Articolo 8. Le altre Parti non sono vin~

colate da detto paragrafo nei confronti di una Parte che abbia formulato det~

ta r.iserva.

3) Ciascuna Parte che abbia formulato la riserva di cui al paragrafo 2 del

presente Articolo, può in ogni tempo ritirarla mediante notifica effettuata

presso l'Organizzazione dell'Aviazione Civile Internazionale.

ARTICOLO 17

1) La Organizzazione dell'Aviazione Civile Internazionale invia una copia

autenticata dal presente Accordo a tutti gli Stati membri della Commissione

Europea dell'Aviazione Civile.

2) Al momento della sua entrata in vigore, il presente Accordo è registrato

presso le Nazioni Unite della Organizzazione dell'Aviazione Civile Interna~

zionale.

3) La Organizzazione dell'Aviazione Civile Internazionale notifica a tutti

gli Stati Parti all'Accordo del 1967 o al presente Accordo:

a) ogni firma del presente Accordo;

b) il deposito di ogni struemnto di ratifica, di ogni noti~ca di approvazione

o di accettazione, odi ogni strumento di adesione, nonché la data del deposito,

nei trenta giorni successivi a detto deposito;
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c) la data alla quale il presente Accordo entra in vigore conformemente con

l'Articolo 11 ;

d) ogni notifica di denuncia del presente Accordo in conformità

con l'Articolo 15, nonchè la data della notifice., entro trenta

giorni dalla data di ricezione;

e) ogni notifica di riserva effettuata in applicazione dell'Articolo 16 ed ogni

ritiro di tale riserva;

f) la data di entrata in vigore di ogni emendamento al presente Accordo, in confor~

mità con l'Articolo 13.

IN FEDE DI CHE i sottoscritti, debitamente autorizzati, hanno firmato il pre~

sente Accordo;

FATTO a Parigi, il sedici giugno millenovecentottansette i~ un esemplare unico

in francese, inglese e spagnolo, i tre testi facenti ugualmente fede.
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ALLEGATO

SISTEMA DI ZONE

Ambito di applicazione

1. Il sistema è applicabile a tutte le rotte inter~europee tra gli Stati membri

della Commissione Europea dell'Aviazione Civile Parti del presente Accordo. Tut~

tavia, le Parti hanno facoltà di concordare, a livello bilaterale, l'esclusione

dall'ambito di ap plicazione del sistema di zone, di alcune determinate rotte.

Numero delle zone di flessi bilità

2. Esistono due zone di flessibìlità, una per le tariffe ridotte, e l'altra per

le tariffe fortemente ridotte.

Definizione delle zone

3. le tariffe che possono essere qualificate per l'inclusione nella zo na a tarif~

fa ridotta, debbono rispondere a tutti i seguenti presupposti:

a) viaggio andata/ritorno o circolare;

b) soggiorno minimo corrispondente almeno alla "norma domenicale" o dei sei giorni;

c) soggiorno massime che non superi sei mesi.

4. le tariffe comprese nella zona a tariffa fortemente ridotta, debbono corrispon~

dere ai requisiti enunciati al paragrafo 3 e ad una almeno delle seguenti condizioni:

a) il biglietto deve essere rilasciato e pagato al momento della prenotazione, che

deve comprendere l'intero viaggio; ogni allnullamento o cambiamento di prenotazione

deve essere effettuato prima della partenza per la prima parte del viaggio e ne

deriva il pagamento di almeno il venti per cento del prezzo del biglietto.

b) Il biglietto deve obligatoriamente essere acquistato con almeno quattordici

giorni di anticipo; deve essere rilasciato e pagato al omento della prenotazione,

che comprende la durata dell'intero viaggio; ogni annullamento o cambiamento di

prenotazione, deve essere effettuato prima della partenza per la prima parte del

viaggio e ne deriva il pagamento di almeno il venti per cento del prezzo del bi~

gli etto ;

c) l'acquisto del biglietto è autorizzato unicamente alla vigilia della partenza

per la prima parte del viaggio; le prenotazioni debbono essere effettuate separa~

tamente per il viaggio di andata e per il viaggio di ritorno, e unicamente nel
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paese di parte~'lZa, alla vigilia del tragitto ilereo in questione;

d) tariffa riservata ai giovani fino a venticinque anni compiuti e/o alle
persone di sessQ~t'~~~i e pi0;

e) dispo:1ibili tà limitata a periodi non di pu.."1tadella giornata o della set~
t~~a e limitata anche in quanto capacità offerta. Dette limitazioni(di
tempo e di capacità) sono soggette ad accordi tra le Parti in causa e,
tma volta concordate, debbono essere chiaramente indicate in tutte le ta~
riffe pubblicate ed in ogni annu.."1ciodestinato al pubblico.

5 . RiMane inteso ~he l'applicazione dellé condizioni di cui ai paragràfi 3
e Ll non preclude

a
u.."1'im;)resa di trasporto aereo di applicare condizioni

supplementari alla tariffa da essa richiesta per il trasporto passeggeri
sulle sue linee.

Opzione èi non~applicazione

6.. O£r1.i Parte può dichiarare che u..~a delle condizioni .a), b), c) o d)
del paragrafo Ll non è applicabile ai viaggi da città a città o da paese
a paese "a desti:1azione ed in provenienza" o" in provenienza" dal suo
territorio.

~i Parte può inoltre effettuare u.."1aanaloga dichiarazione per quanto
riguarda la co!Yiizione e) del paragrafo 4. Una dichiarazione relativa al~
la condizione e) del paragrafo 4 può concernere i due elementi della con~
dizione o u..~o di essi solamente. Al momento della firma dell'Accordo,
gli Stati membri dichiarQ"1o le opzioni di non~applicazione relative alla
successiva stagione tariffaria.Ogni ulteriore dichiarazione dovrà essere
effettuata almeno sei mesi prima dell'inizio di una stagione e può ess~
re fatta su base stagionale o per tutto l'~~~o. La possibilità di effet~
tuare tale dichiarazione non è valida per le tariffe che benefici~"1o di
urla fT'aggiore flessibilità ai sensi del paragrafo 10.
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Frezzi di rife~ime~to

7. I~zialme~te, il prezzo diriferimento è . fissato al medesimo livello
della ~ormale tariffa a~data~ritorno in classe economica ~~nte al~
l'atto dell'e:1trata in vigore del sistema. Se esistono diverse tariffe
per ~~a stessa coppia di città, sarà utilizzato il parametro medio, sal~
va diversa co~ve:1zio~G tr-a le Parti L.lteressate. Se no~ esiste una tarif~
fa eco:1omica normale, si utilizza ii parametro i:1feriore che offre il
massimo di flessibilità~ I prezzi di riferimento sono espressi nella
vélluta del paese di origine del viaggio.

8. I:1 seguito i prezzi di riferimento sar~~o ritoccati in modo da rispec~
chi¥re le variazioni percentuali della normale tariffa andata~ritorno in
classe economica (o, se del caso, le alternative indicate nel paragrafo
7). Tuttavia le due Parti possono, di comune accordo, ritoccare i prezzi
di riferimento secondo altre modalità.

Delimitazione delle ZO:1e

9. La zona a tariffa ridotta si estende dal novanta per cento al sessanta~
cinque per celto del prezzo di riferimento; la ZOR4 a tariffa fortemente
ridotta , dal sessaltacinque per ce~to al quaranta cinque per cento del prez~
zo di riferimento.

Flessibilità suppleme:1tare

10. Se li.la tariffa che è stata o che è approvata in base al regime di a~
provazione tariffaria bilaterale e che, per qU~lto CO:1cerne le condizioni
dei parélgrafi da 3 a 5, si qualifica T~l- l'approvazione automatica nella
zo~a a tariffa fortemente ridotta, . si colloca sotto il parametro minimo
di tale zona, sarà ammessa ~~a flessihilità suppl(~entare per quanto ri~
guarda il livello di detta tariffa. Questa flessibilità supplemBltare
va dal dieci per cento in meno del livello-inizialme~te approvato* per
detta tariffa, fino é\~ tetto della zona a tariffa fortemente ridotta, e
riJita'1e in vigore per tutto il periodo di validità della tariffa. Ogni JT(r
di fica delle condizio:1i relative alla tariffa durante detto periodo di va~
lidi tà , comprese quelle in applicazione del paragrafo 5, deve essere con~
f0;mr a] regine di approvazione bilaterale.

* Diversamente dalle tariffe che ber~ficia~o dell'approvazione automatica.
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Eme~dame~ti al sistema.

11 . Il sistema sarà stabili to per un pericxio di prova di tre a'1ni
a decorrere dalla data di entrata i..'1 vigore dell'Accordo. Due anni
dopo tale data, sarà dato il via ad un esame dei progressi sotto gli
auspici della Commissione europea dell'Aviazione Civile. Congi~'1ta~
me~te a t~le valutazio~e, ogni Stato membro della Commissione Europea
dell' Pviazione Civile potrà ava'ìZ~""'e proposte di emendamento. Ogni

emendame~to sarà soggetto alle procedure stabilite dall'Art. 14 del~
l'Accordo. Le Parti delibe~~'1o sul riTh'10VO del sistema prima dello
scadere del terzo a'ìno.
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DICHIARAZIONE DA PARTE DEGLI STATI MEMBRI DELLE COMUNITA EUROPEE

alla firma dell'Accordo Internazionale sulla procoedura applicabile

alla determinazione delle tariffe dei servizi aerei regolari inter~

europei, in data 16 giugno 1987

Nel firmare il presente Accordo, gli Stati membri delle Comunità Euro~

pee dichiarano che le disposizioni dell'Accordo non possono prevalere

sul diritto comunitario per quanto riguarda le loro recip~oche rela~

zioni.


